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INFORMABREVE

n. 21/31.05.2023
Obbligo qualificazione stazioni appaltanti dal 1° luglio. Domande di iscrizione dal 1° giugno
A4-21/1

La qualificazione delle stazioni appaltanti diventerà obbligatoria dal prossimo 1° luglio 2023, in base al nuovo Codice degli Appalti, con il blocco del rilascio del CIG (codice identificativo gara) per le stazioni appaltanti non qualificate. Per favorire l’organizzazione delle stazioni appaltanti e razionalizzare l’avvio del sistema evitando disservizi, ANAC consente di presentare la domanda di iscrizione all’elenco delle stazioni qualificate e delle centrali di committenza già a partire dal 1° giugno. È quanto stabilito dal comunicato del presidente del 17 maggio 2023. Gli effetti dell’iscrizione scatteranno, comunque, dal 1° luglio. In via di applicazione, l’elenco sarà aggiornato trimestralmente per permettere il continuo aggiornamento della platea dei soggetti abilitati a svolgere gare d’appalto in proprio o per conto di altre stazioni appaltanti, fermo restando la validità biennale dell’eventuale iscrizione intervenuta. In base al nuovo Codice, è necessaria la qualificazione per poter effettuare affidamenti di contratti di lavoro di importo superiore a 500mila euro, mentre non è necessaria la qualificazione per effettuare ordini sugli acquisti messi a disposizione delle centrali di committenza e dei soggetti aggregatori. Per venire incontro il più possibile alle Stazioni appaltanti, Anac ha predisposto uno schema di domande e risposte, utili a compilare il modulo di domanda di qualificazione, e accessibile sul sito portale istituzionale dell’Autorità.
INAIL: Avviso pubblico formazione 2022: apertura sportello informatico
A4-21/2

L’Inail, sul proprio portale istituzionale, ha comunicato l’apertura, dalle ore 12:00 del 22 maggio 2023 alle ore 17:00 del 1° giugno 2023, dello sportello informatico per la fase di registrazione dei soggetti proponenti ai fini della partecipazione alla procedura di cui all’Avviso pubblico formazione 2022. L’Avviso pubblico formazione 2022 si propone di diffondere e implementare la cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro nell’intero territorio nazionale e  tra i soggetti proponenti che possono presentare domanda di partecipazione ci sono, tra l’altro, gli organismi paritetici di cui all’art. 2, comma 1, lett. ee) del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. Infine, l’Inail ha comunicato che nella pagina dedicata all’Avviso pubblico formazione 2022 si possono consultare i seguenti documenti: “Manuale utente – Registrazione” e “Regole tecniche e modalità di svolgimento dello sportello informatico per la registrazione dei proponenti”.

Nuovo tasso interessi di mora Casse Edili
A4-21/3
La CNCE, con la lettera circolare n. 13/2023, ha comunicato che, a decorrere dal 10 maggio 2023, la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili è pari al 4,625%.
ANAC su qualificazione imprese designate
A4-21/4
L'Autorità Nazionale Anticorruzione, sulla scorta di un consolidato orientamento del Consiglio di Stato, ha stabilito - con parere di precontenzioso del 3 maggio 2023 - che la designazione da parte di un Consorzio stabile di una consorziata per l'esecuzione dei lavori nella categoria prevalente del tutto carente di qualificazione per eseguire tali prestazioni determina l'esclusione del Consorzio stabile dalla gara, anche nell'ipotesi in cui la qualificazione sia posseduta in proprio dal medesimo Consorzio. Infatti, nel caso di partecipazione di un consorzio stabile a una procedura di gara, a prescindere dalla qualificazione del consorzio o di altre consorziate, la qualificazione richiesta debba essere comunque posseduta da ciascuna delle imprese designate per l’esecuzione del contratto.
Differenza tra perequazione e compensazione urbanistica
A4-21/5
La perequazione urbanistica ha la finalità di mitigare le disuguaglianze che si producono per effetto della pianificazione urbanistica ed in questo si differenzia dalla compensazione urbanistica che consente invece di individuare, per i proprietari dei suoli destinati all’espropriazione, una forma di remunerazione alternativa a quella pecuniaria, consistente nell’attribuzione di diritti edificatori che potranno essere trasferiti, anche mediante cessione onerosa ai proprietari delle aree destinate all’edificazione. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 22 maggio 2023, n. 5044.
CILA: controllo di conformità tecnico-giuridica
A4-21/6
Diversamente da quanto disposto per la SCIA, sulla conformità tecnico giuridica della CILA non è previsto un obbligo di controllo ordinario postumo entro un termine perentorio ravvicinato e, di conseguenza, un indice del legittimo avvio dell’attività oggetto della comunicazione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 24 aprile 2023, n. 4110.
Condono edilizio
A4-21/7
In materia di condono edilizio, la completezza della domanda (sia nel senso del corredo documentale obbligatorio, sia avuto riguardo alle somme dovute) incide sulla decorrenza del termine per la formazione del silenzio assenso e ai fini della riconosciuta possibilità all’amministrazione di verificare la congruità dei versamenti effettuati, chiedendone l’eventuale integrazione (c.d. conguaglio) laddove non satisfattivi. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II quater, 10 maggio 2023, n. 7822.
Nozione di parziale difformità
A4-21/8
La nozione di parziale difformità presuppone che un determinato intervento costruttivo, pur se contemplato dal titolo autorizzatorio rilasciato dall'autorità amministrativa, venga realizzato secondo modalità diverse da quelle previste e autorizzate a livello progettuale, quando le modificazioni incidano su elementi particolari e non essenziali della costruzione e si concretizzino in divergenze qualitative e quantitative non incidenti sulle strutture essenziali dell'opera. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 23 maggio 2023, n. 5092.
Convenzione urbanistica: stop esclusione IVA
A4-21/9
Se diverse da quelle che comportano la cessione nei confronti dell'ente pubblico di aree o opere a scomputo di oneri di urbanizzazione, le convenzioni urbanistiche vanno assoggettate a Iva in quanto la cessione delle aree non è a titolo gratuito.  Così l’Agenzia delle Entrate con risposta n. 326/2023.

Altre risorse fondo opere indifferibili
A4-21/10
In pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il decreto con tre allegati, mediante il quale la Ragioneria generale dello Stato distribuisce ulteriori 2,32 miliardi di euro del fondo opere indifferibili, sorto per sostenere l’aumento dei prezzi delle materie prime negli appalti pubblici a supporto degli affidamenti dei lavori nei primi sei mesi del corrente anno.

CILAS Superbonus: varianti possibili in corso d’opera o fine lavori 
A4-21/11
In risposta ad un Interpello (n. 909–246/2023) fornito dalla Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale Emilia Romagna, quest’ultima ha chiarito che se l’intervento trainato ''aggiuntivo'' è qualificabile come variante alla CILAS originaria, e come tale è comunicato ai fini edilizi, ferma restando la comunicazione anche se i lavori trainati appartengono alla categoria dell’edilizia libera e sono eseguiti sulle parti private di un condominio, è possibile usufruire delle condizioni agevolative spettanti agli interventi risultanti dalla prima CILAS. Anche se la pronuncia non è stata ancora confermata dall’ADE centrale sembra offrire una risposta conforme al dettato normativo.
6
Pagina 1 di 2

